
 
 
Bergamo, 10 febbraio 2009 
 

Bonus straordinario 
documentazione e raccolta norme applicative 

 
 

 se si sceglie di presentare 
la richiesta in base ai  

redditi 2007 

se si sceglie di presentare 
la richiesta in base ai  

redditi 2008 
Presentazione domanda al 
sostituto d'imposta 28 febbraio 31 marzo 

Presentazione domanda 
all’Agenzia delle Entrate 30 aprile 

30 giugno 
(oppure recupero nella 

Dichiarazione dei redditi, se 
presentata per altri motivi) 

Erogazione Bonus 
Entro il 31 marzo 
(30 aprile per pensioni  

INPS e INPDAP) 

Entro il 30 Aprile 
(31 Maggio per pensionati e 
Pubblica Amministrazione) 

 
Importo 
Bonus 

Nucleo Familiare e  
Reddito complessivo familiare 

200 € 
1 componente, pensionato,  
reddito fino a 15.000 € 

300 € 
2 componenti,  
reddito fino a 17.000 € 

450 € 
3 componenti,  
reddito fino a 17.000 € 

500 € 
4 componenti,  
reddito fino a 20.000 € 

600 € 
5 componenti,  
reddito fino a 20.000 € 

1.000 € 
Oltre 5 componenti,  
reddito fino a 22.000 € 

1.000 € 
Famiglia con portatore di handicap,  
reddito fino a 35.000 € 

 



Le principali caratteristiche 
 
 

 TIPI DI REDDITO 
Il bonus straordinario, per il 
solo anno 2009, è concesso ai 
richiedenti residenti che pos-
siedono esclusivamente le se-
guenti tipologie di reddito 
� lavoro dipendente; pen-

sione; redditi assimilati al 
lavoro dipendente (con 
esclusione di borse di stu-
dio, attività intramuraria, 
gettoni di presenza ed altri 
compensi derivanti da cari-
che pubbliche, rendite vi-
talizie derivanti da assicu-
razioni miste sulla vita, 
trattamenti pensionistici 
complementari);  

� redditi derivanti da attività 
commerciali non esercitate 
abitualmente, qualora per-
cepiti da soggetti diversi 
dal richiedente; 

� redditi derivanti da lavoro 
autonomo non esercitato 
abitualmente, qualora per-
cepiti da soggetti diversi 
dal richiedente; 

� redditi fondiari d'importo 
non superiore a 2.500 € 
(con riferimento all’intero 
nucleo familiare) se posse-
duti in aggiunta alle prece-
denti categorie di reddito. 

 
 COMPONENTI  

Il bonus è attribuito ad un solo 
componente del nucleo fami-
liare. 
 

 NUCLEO FAMILIARE 
Il nucleo è composto dal 
richiedente, dal coniuge anche 
se non a carico, dai figli e altri 
familiari (art. 433 c.c.) solo se 
fiscalmente a carico 
 

 REDDITO DA 
CONSIDERARE 
Deve essere assunto il reddito 

complessivo (quindi è incluso 
anche il reddito derivante dal 
possesso dell'abitazione prin-
cipale) di tutti i componenti il 
nucleo familiare, scegliendo 
tra il 2007 e il 2008. 

Bonus e Social Card: 
il parere degli 
economisti de “LA 
VOCE.INFO” 
 

“…Considerato che il bonus 
famiglie ha un impatto distri-
butivo simile a quello dell’as-
segno al nucleo familiare, sa-
rebbe stato più efficiente, ma 
meno politicamente “visibile”, 
aumentare per sei mesi l’im-
porto dell’assegno familiare. 
Si sarebbero così evitati signi-
ficativi costi amministrativi per 
la compilazione della dichia-
razione, verifica, invio bonus, 
e così via, eccessivi per un 
provvedimento una tantum 
[…] 

 
 RESTITUZIONE 

BENEFICIO 
INDEBITAMENTE 
PERCEPITO 
La restituzione totale o par-
ziale dovrà essere effettuate 
entro il termine di presenta-
zione della prima dichiarazione 
dei redditi da presentare suc-
cessivamente all'erogazione 
del bonus. In caso di soggetto 
esonerato dall'obbligo di pre-
sentazione della dichiarazione 
dei redditi, la restituzione 
viene effettuata attraverso ver-
samento diretto con il modello 
F24 entro lo stesso termine 

In conclusione, i due provve-
dimenti sembrano ben centrati 
a favore delle famiglie più po-
vere, soprattutto la social 
card. Il bonus famiglie appare 
però come una inutile e tem-
poranea duplicazione dell’as-
segno al nucleo familiare: 
sarebbe stato meglio non 
introdurlo, ma agire sull’as-
segno. Anche la social card ha 
sicuramente rilevanti costi 
amministrativi, che qui non 
sono stati considerati, ma che 
ne riducono l’impatto redi-
stributivo. Anche se è apprez-
zabile l’obiettivo di concen-
trarsi sui soggetti più poveri, è 
comunque evidente che la so-
cial card non può da sola rap-
presentare una adeguata 
forma di contrasto alle povertà 
più gravi. La risposta migliore 
a questo problema resta 
l’introduzione di un reddito 
minimo di inserimento, come 
già hanno fatto quasi tutti i pa-
esi europei. 

 
 PORTATORI DI 

HANDICAP 
La circolare dell’Agenzia delle 
Entrate ha definitivamente 
chiarito che il portatore di han-
dicap (Legge 104) non è ne-
cessario che sia il figlio, ma 
può essere qualunque altro 
componente del nucleo fami-
liare, purché fiscalmente a ca-
rico, escluso quindi il richie-
dente. 
 

 RICHIEDENTI 
IMMIGRATI 
La circolare ha anche chiarito 
che, per essere considerati a 
carico, i figli non devono pos-
sedere il requisito della resi-
denza in Italia. Il richiedente 
deve, però, essere in possesso 
della documentazione (indicata 
dalla circolare) che attesti l’ef-
fettiva condizione fiscale di 
figli a carco. [dal sito LaVoce.info]” 



Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  22 del 28 gennaio 2009- Supplemento Ordinario n. 14 

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi 

 

Art 1. 
Bonus straordinario per famiglie, lavoratori pensionati 

e non autosufficienza  

1. E' attribuito un bonus straordinario, per il solo anno 
2009, ai soggetti residenti, componenti di un nucleo 
familiare a basso reddito nel quale concorrono, 
nell'anno 2008, esclusivamente i seguenti redditi 
indicati nel Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917: 
a) lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 1; 
b) pensione di cui all'articolo 49, comma 2; 
c) assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui 
all'articolo 50, comma 1, lettere a), c-bis), d), l) e i) 
limitatamente agli assegni periodici indicati 
nell'articolo 10, comma 1, lettera c); 
d) diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere i) e l), 
limitatamente ai redditi derivanti da attività di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente, qualora 
percepiti dai soggetti a carico del richiedente, ovvero 
dal coniuge non a carico; 
e) fondiari di cui all'articolo 25, esclusivamente in 
coacervo con i redditi indicati alle lettere precedenti, 
per un ammontare non superiore a 
duemilacinquecento euro.  

2. Ai fini delle disposizioni di cui al presente articolo:  

a) nel computo del numero dei componenti del nucleo 
familiare si assumono il richiedente, il coniuge non 
legalmente ed effettivamente separato anche se non 
a carico nonche' i figli e gli altri familiari di cui 
all'articolo 12 del citato testo unico alle condizioni ivi 
previste;  

b) nel computo del reddito complessivo familiare si 
assume il reddito complessivo di cui all'articolo 8 del 
predetto testo unico, con riferimento a ciascun 
componente del nucleo familiare. 

3. Il beneficio di cui al comma 1 e' attribuito per gli 
importi di seguito indicati, in dipendenza del numero di 
componenti del nucleo familiare, degli eventuali 
componenti portatori di handicap e del reddito 
complessivo familiare riferiti al periodo d'imposta 2007 
per il quale sussistano i requisiti di cui al comma 1, 
salvo, in alternativa, la facolta' prevista al comma 12: 

a) euro duecento nei confronti dei soggetti titolari di 
reddito di pensione ed unici componenti del nucleo 
familiare, qualora il reddito complessivo non sia 
superiore ad euro quindicimila; b) euro trecento per il 
nucleo familiare di due componenti, qualora il reddito 
complessivo familiare non sia superiore ad euro 
diciassettemila; 

c) euro quattrocentocinquanta per il nucleo familiare di 
tre componenti, qualora il reddito complessivo 
familiare non sia superiore ad euro diciassettemila;  

d) euro cinquecento per il nucleo familiare di quattro 
componenti, qualora il reddito complessivo familiare 
non sia superiore ad euro ventimila;  

e) euro seicento per il nucleo familiare di cinque 
componenti, qualora il reddito complessivo familiare 
non sia superiore ad euro ventimila; 

f) euro mille per il nucleo familiare di oltre cinque 
componenti, qualora il reddito complessivo familiare 
non sia superiore ad euro ventiduemila; 

g) euro mille per il nucleo familiare con componenti 
portatori di handicap per i quali ricorrano le condizioni 
previste dall'articolo 12, comma 1, del citato testo 
unico, qualora il reddito complessivo familiare non sia 
superiore ad euro trentacinquemila. 

4. Il beneficio di cui al comma 1 e' attribuito ad un solo 
componente del nucleo familiare e non costituisce 
reddito ne' ai fini fiscali ne' ai fini della corresponsione 
di prestazioni previdenziali e assistenziali ivi inclusa la 
carta acquisti di cui all'articolo 81, comma 32, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

5. Il beneficio spettante ai sensi del comma 3 e' 
erogato dai sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 
29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600 presso i quali i soggetti 
beneficiari di cui al comma 1 lettere a), b) e c) 
prestano l'attivita' lavorativa ovvero sono titolari di 
trattamento pensionistico o di altri trattamenti, sulla 
base dei dati risultanti da apposita richiesta prodotta 
dai soggetti interessati. Nella domanda il richiedente 
autocertifica, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, e successive modificazioni, i seguenti elementi 
informativi:  

a) il coniuge non a carico ed il relativo codice fiscale; 

b) i figli e gli altri familiari a carico, indicando i relativi 
codici fiscali nonché la relazione di parentela; 

c) di essere in possesso dei requisiti previsti ai commi 
l e 3 in relazione al reddito complessivo familiare di 
cui al comma 2, lettera b), con indicazione del relativo 
periodo d'imposta.  

6. La richiesta e' presentata entro il 28 febbraio 2009 
utilizzando l'apposito modello approvato con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 



entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. La richiesta puo' essere effettuata 
anche mediante i soggetti di cui all'articolo 3, comma 
3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, ai 
quali non spetta alcun compenso. 

7. Il sostituto d'imposta e gli enti pensionistici ai quali 
e' stata presentata la richiesta erogano il beneficio 
spettante, rispettivamente entro il mese di febbraio e 
marzo 2009, in relazione ai dati autocertificati ai sensi 
del comma 5, in applicazione delle disposizioni del 
comma 3.  

8. Il sostituto d'imposta eroga il beneficio, secondo 
l'ordine di presentazione delle richieste, nei limiti del 
monte ritenute e contributi disponibili nel mese di 
febbraio 2009. Le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e gli enti pensionistici erogano il 
beneficio, secondo l'ordine di presentazione delle 
richieste, nel limite del monte delle ritenute 
disponibile.  

9. L'importo erogato ai sensi dei commi 8 e 14 e' 
recuperato dai sostituti d'imposta attraverso la 
compensazione di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a partire dal primo 
giorno successivo a quello di erogazione, deve essere 
indicato nel modello 770 e non concorre alla 
formazione del limite di cui all'articolo 25 dello stesso 
decreto legislativo. L'utilizzo del sistema del 
versamento unificato di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 da parte degli enti 
pubblici di cui alle tabelle A e B allegate alla legge 29 
ottobre 1984, n. 720 e' limitato ai soli importi da 
compensare; le altre amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, sottoposte ai vincoli della 
tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 
720, recuperano l'importo erogato dal monte delle 
ritenute disponibile e comunicano al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato l'ammontare 
complessivo dei benefici corrisposti.  

10. I soggetti di cui al comma precedente trasmettono 
all'Agenzia delle entrate, entro il 30 aprile del 2009 in 
via telematica, anche mediante i soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le richieste 
ricevute ai sensi del comma 6, fornendo 
comunicazione dell'importo erogato in relazione a 
ciascuna richiesta di attribuzione.  
11. In tutti i casi in cui il beneficio non e' erogato dai 
sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 
1973, la richiesta di cui al comma 6, puo' essere 
presentata telematicamente all'Agenzia delle entrate, 
entro il 31 marzo 2009, anche mediante i soggetti di 
cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive 
modificazioni, ai quali non spetta alcun compenso, 
indicando le modalità prescelte per l'erogazione 
dell'importo.  

12. Il beneficio di cui al comma 1 può essere richiesto, 
in dipendenza del numero di componenti del nucleo 
familiare e del reddito complessivo familiare riferiti al 
periodo d'imposta 2008.  
13. Il beneficio richiesto ai sensi del comma 12 e' 
erogato dai sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 
29 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 
del 1973 presso i quali i soggetti beneficiari indicati al 
comma 1, lettere a), b) e c) prestano l'attivita' 
lavorativa ovvero sono titolari di trattamento 
pensionistico o di altri trattamenti, sulla base della 
richiesta prodotta dai soggetti interessati ai sensi del 
comma 5, entro il 31 marzo 2009, con le modalita' di 
cui al comma 6.  
14. Il sostituto d'imposta e gli enti pensionistici ai quali 
e' stata presentata la richiesta erogano il beneficio 
spettante, rispettivamente entro il mese di aprile e 
maggio 2009, in relazione ai dati autocertificati ai 
sensi del comma 5, in applicazione delle disposizioni 
del comma 3.  
15. Il sostituto d'imposta eroga il beneficio, secondo 
l'ordine di presentazione delle richieste, nei limiti del 
monte ritenute e contributi disponibili nel mese di 
aprile 2009. Le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e gli enti pensionistici erogano il 
beneficio, secondo l'ordine di presentazione delle 
richieste, nel limite del monte delle ritenute 
disponibile.  
16. I soggetti di cui al comma precedente trasmettono 
all'Agenzia delle entrate, entro il 30 giugno 2009 in via 
telematica, anche mediante i soggetti di cui all'articolo 
3, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le richieste ricevute 
ai sensi del comma 12, fornendo comunicazione 
dell'importo erogato in relazione a ciascuna richiesta 
di attribuzione, secondo le modalita' di cui al comma 
10.  

17. In tutti i casi in cui il beneficio ai sensi del comma 
12 non e' erogato dai sostituti d'imposta di cui agli 
articoli 23 e 29 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 600 del 1973, la richiesta puo' essere 
presentata:  

a) entro il 30 giugno 2009 da parte dei soggetti 
esonerati dall'obbligo alla presentazione della 
dichiarazione, telematicamente all'Agenzia delle 
entrate, anche mediante i soggetti di cui all'articolo 3, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, ai 
quali non spetta compenso, indicando le modalita' 
prescelte per l'erogazione dell'importo; 

b) con la dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta 2008. 

18. L'Agenzia delle entrate eroga il beneficio richiesto 
ai sensi dei commi 11 e 17 lettera a) con le modalita' 
previste dal decreto del direttore generale del 
Dipartimento delle entrate 29 dicembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 
febbraio 2001.  



19. I soggetti che hanno percepito il beneficio non 
spettante, in tutto o in parte, sono tenuti ad effettuare 
la restituzione entro il termine di presentazione della 
prima dichiarazione dei redditi successivo alla 
erogazione. I contribuenti esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione dei redditi 
effettuano la restituzione del beneficio non spettante, 
in tutto o in parte, mediante versamento con il modello 
F24 entro i medesimi termini.  

20. L'Agenzia delle entrate effettua i controlli 
relativamente:  

a) ai benefici erogati eseguendo il recupero di quelli 
non spettanti e non restituiti spontaneamente; 
b) alle compensazioni effettuate dai sostituti ai sensi 
del comma 9, eseguendo il recupero degli importi 
indebitamente compensati. 

21. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 
1973 e gli intermediari di cui all'articolo 3, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, sono tenuti a conservare per tre anni le 
autocertificazioni ricevute dai richiedenti ai sensi del 
comma 5, da esibire a richiesta dell'amministrazione 
finanziaria.  

22. Per l'erogazione del beneficio previsto dalle 
presenti disposizioni, nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle Finanze e' istituito un 
Fondo, per l'anno 2009, con una dotazione pari a due 
miliardi e quattrocentomilioni di euro cui si provvede 
con le maggiori entrate derivanti dal presente decreto.  

23. Gli Enti previdenziali e l'Agenzia delle entrate 
provvedono al monitoraggio degli effetti derivanti dalle 
disposizioni di cui al presente articolo, comunicando i 
risultati al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali ed al Ministero dell'economia e delle 
finanze, anche ai fini dell'adozione dei provvedimenti 
correttivi di cui all'articolo-11-ter), comma 7, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni. 

 



 
 

CIRCOLARE N. 2/E Direzione Centrale Normativa e Contenzioso  
Ufficio Persone Fisiche  

 
Roma, 3 febbraio 2009  
Prot.: 2009/9209  
 

Alle Direzioni regionali  
Agli Uffici locali  
e, p.c.,  
Al Ministero dell’Economia e delle Finanze  
Dipartimento per le politiche fiscali  
Al Comando Generale della Guardia di Finanza  
Alle Direzioni centrali dell’Agenzia  
Agli Uffici centrali di staff dell’Agenzia  

 
OGGETTO:  Bonus straordinario per famiglie, lavoratori, pensionati e non autosufficienti – Art. 1 del d.l. 29 
novembre 2008, n. 185.  
 
 
REMESSA  
L’art. 1 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, ha introdotto, per il solo anno 2009, un bonus straordinario in 
favore delle famiglie a basso reddito.  
Con la presente circolare si forniscono chiarimenti in ordine alle modalità applicative della disposizione sopra 
citata.  
 

1. CARATTERISTICHE DEL BENEFICIO  
 

L’articolo 1 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, ha previsto per l’anno 2009, l’attribuzione di un 
bonus a favore dei nuclei familiari a basso reddito i cui componenti siano titolari di determinate categorie di reddito.  

L’importo del bonus spettante varia in funzione sia della composizione del nucleo familiare che del reddito 
complessivo conseguito dai relativi componenti nel periodo d’imposta 2007 o, in alternativa, nel periodo d’imposta 
2008.  

Tale beneficio, attribuito ad un solo componente del nucleo familiare del richiedente, non costituisce reddito 
né ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali né per il rilascio della carta acquisti di cui 
all’articolo 81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133.  
 

2. CONDIZIONI PER BENEFICIARE DEL BONUS  
Per beneficiare del bonus è necessario che il richiedente sia residente in Italia. Per gli altri componenti del 

nucleo familiare del richiedente (coniuge non separato, figli a carico, altri familiari a carico), invece, non è richiesta 
la residenza nel territorio dello Stato, così come previsto peraltro ai fini della condizione di familiare “a carico” ai 
sensi dell’articolo 12 del Tuir.  

Al riguardo si precisa che il richiedente extracomunitario, per i componenti del proprio nucleo familiare 
residenti all’estero, deve essere in possesso della documentazione utilizzata per attestare lo status di familiare a 
carico che, ai sensi dell’ dall’articolo 1, commi da 1325 a 1328 della legge 27 dicembre 2, n. 296, può essere 
costituita da:  
 

a) documentazione originale prodotta dall’autorità consolare del Paese d’origine, con traduzione in lingua 
italiana e asseverazione da parte del prefetto competente per territorio;  

b) documentazione con apposizione dell’apostille, per i soggetti che provengono dai Paesi che hanno 
sottoscritto la Convenzione dell’Aja del 5 ottobre 1961. L’apostille, da apporsi sui documenti da valere fuori 
dallo Stato in cui sono stati formati, costituisce una specifica annotazione sull'originale della 
documentazione, rilasciata dalla competente autorità identificata dalla legge di ratifica della Convenzione;  

c) documentazione validamente formata dal Paese d’origine, ai sensi della normativa ivi vigente, tradotta in 
italiano e asseverata come conforme all’originale dal consolato italiano del Paese d’origine.  



 
Fanno parte del nucleo familiare:  

 
• il richiedente; 
• il coniuge non legalmente ed effettivamente separato, anche se fiscalmente non a carico; 
• i figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati; 
• ogni altra persona indicata nell’art. 433 del c.c. che conviva con il contribuente o percepisca assegni alimentari 
non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria.  

Il coniuge non legalmente ed effettivamente separato del richiedente fa sempre parte quindi del nucleo 
familiare. I coniugi separati o divorziati o non coniugati possono costituire ciascuno un autonomo nucleo insieme ai 
figli.  

A differenza del coniuge non separato, i figli e gli altri familiari di cui all’articolo 433 del c.c. rilevano ai fini 
della composizione del nucleo solo se fiscalmente a carico.  

Ne deriva, ad esempio, che in presenza di una famiglia composta dai genitori e un figlio convivente con i 
genitori ma non a carico, il nucleo familiare sarà composto dai soli genitori.  

Ai fini del beneficio in commento, ogni soggetto (richiedente, coniuge, figli e altri familiari di cui all’articolo 433 
del c.c.) può far parte di un solo nucleo familiare. Pertanto, ad esempio, in caso di genitori separati o divorziati o 
non coniugati, i figli a carico possono partecipare esclusivamente al nucleo familiare del genitore di cui siano a 
carico.  

In caso di figli a carico di entrambi i genitori, in assenza di disposizioni normative al riguardo, si ritiene che i 
genitori possano liberamente scegliere come costituire il nucleo o i nuclei. In questo caso, si precisa che il figlio che 
compare nel nucleo di uno dei genitori non può comparire anche nell’eventuale nucleo dell’altro.  

Le considerazioni che precedono valgono anche con riferimento agli altri familiari a carico. Ad esempio, un 
genitore a carico di due discendenti può partecipare al nucleo di un solo figlio.  

Resta fermo che i soggetti fiscalmente a carico di altri non possono essere comunque richiedenti autonomi 
del bonus.  
 

Si ricorda che per essere considerato a carico il familiare deve possedere un reddito complessivo non 
superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili. Ai fini del calcolo di tale ammontare, vanno computate, ai 
sensi dell’articolo 12 del Tuir, anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappresentanze 
diplomatiche e consolari emissioni, nonché quelle corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da 
essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica; le predette retribuzioni, in quanto rilevanti ai fini della condizione di 
soggetto fiscalmente a carico, devono essere computate ai fini del calcolo del reddito complessivo del nucleo 
familiare, di cui si tratterà nel successivo paragrafo 3, anche se posseduti da uno dei coniugi.  

Il bonus è concesso a condizione che il richiedente e gli altri componenti del nucleo familiare abbiano 
percepito nell’anno 2008 redditi rientranti esclusivamente in una o più delle seguenti categorie:  
 
1. redditi di lavoro dipendente di cui all’art. 49, comma 1, del Tuir;  
2. redditi di pensione di cui all’art. 49, comma 2, del Tuir;  
3. taluni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 50, comma 1, del Tuir, e più precisamente:  

A. compensi percepiti da soci di cooperative di produzione e lavoro;  
 
B. redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa;  
 
C. remunerazioni dei sacerdoti;  
 
D. compensi percepiti da soggetti impegnati in lavori socialmente utili;  
 
E. assegni periodici corrisposti al coniuge di cui all’art. 10, comma 1, lett. c), del Tuir.  
 

4.  redditi diversi di cui all’art. 67, comma 1, del Tuir derivanti da attività commerciali o da attività di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente; il possesso di tali redditi non è di ostacolo alla fruizione del bonus a 
condizione che gli stessi siano percepiti esclusivamente dal coniuge del richiedente o dagli altri familiari a 
carico; per converso, il possesso degli stessi redditi da parte del “richiedente” esclude la fruizione del bonus.;  

 
5.  redditi fondiari di cui all’art. 25 del Tuir, purché posseduti esclusivamente in coacervo con le altre tipologie di 

reddito indicate precedentemente, per un ammontare non superiore a 2.500 euro. Tale ammontare deve 
intendersi riferito alla somma dei redditi fondiari prodotti dall’intero nucleo familiare.  

 
Dalla lettera della norma si evince che il richiedente deve essere titolare di uno dei redditi indicati nei 

precedenti numeri 1, 2 e 3 (redditi di lavoro dipendente, di pensione o determinati redditi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente). In aggiunta a uno dei menzionati redditi, il richiedente può anche essere titolare dei redditi fondiari, 
fermo restando il rispetto del limite di 2.500 euro sopra richiamato.  

La condizione del possesso dei redditi sopra indicati si intende soddisfatta anche in presenza di redditi 
percepiti in sostituzione di questi, quale ad esempio l’indennità di disoccupazione o di mobilità corrisposta in 



sostituzione del reddito di lavoro dipendente.  
Il possesso di redditi fondiari è compatibile con la fruizione del bonus a condizione che gli stessi si 

accompagnino ad una o più delle altre tipologie di reddito indicate dalla norma.  
Il bonus è riconosciuto, ad esempio, se il richiedente sia titolare di redditi di pensione e di fabbricato ed il 

coniuge di reddito agrario ai sensi dell’articolo 32 del Tuir, ancorché titolare di partita IVA, qualora la somma dei 
redditi fondiari posseduti dall’intero nucleo familiare – nell’esempio, derivanti dal possesso dell’abitazione da parte 
del richiedente e del reddito agrario da parte del coniuge - non superi 2.500 euro.  
 

Si ricorda che il reddito derivante dai fabbricati e dai terreni deve essere assunto nella misura in cui concorre 
alla formazione del reddito complessivo (e pertanto, le rendite vanno assunte al lordo della rivalutazione del 5, 70 e 
80 per cento e, in caso di redditi effettivi, al netto delle riduzioni previste per canoni di locazione).  

Il possesso di redditi diversi da quelli indicati nei precedenti cinque punti – ad esempio, reddito di impresa o 
redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni esercitati abitualmente o redditi di capitali assoggettati ad imposta 
ordinaria – da parte del richiedente o di uno dei componenti il nucleo familiare, esclude l’accesso al beneficio con 
riferimento all’intero nucleo familiare.  
 

3. MISURA DEL BENEFICIO  
 

Come prima affermato, la misura del beneficio varia in funzione della composizione del nucleo familiare e del 
reddito complessivo dello stesso, dato dalla somma dei redditi complessivi determinati ai sensi dell’articolo 8 del 
Tuir di ciascun componente del nucleo. Pertanto, il reddito complessivo è formato dalla somma dei medesimi 
redditi appartenenti alle diverse tipologie elencate al paragrafo 2, compreso quello derivante dal possesso 
dell’abitazione principale e delle relative pertinenze. 

Ciò premesso, il bonus, per il quale non è prescritto il ragguaglio ai mesi in cui sussiste la condizione di 
persona a carico di cui all’articolo 12 del Tuir, compete nelle misure di seguito indicate: 
 

a)  duecento euro per i soggetti titolari di reddito di pensione ed unici componenti del nucleo familiare, 
qualora il reddito complessivo non sia superiore a quindicimila euro;  

b)  trecento euro per il nucleo familiare di due componenti con un reddito complessivo familiare non 
superiore a diciassettemila euro;  

c)  quattrocentocinquanta euro per il nucleo familiare di tre componenti con un reddito complessivo 
familiare non superiore a diciassettemila euro;  

d)  cinquecento euro per il nucleo familiare di quattro componenti con un reddito complessivo familiare 
non superiore a ventimila euro;  

e)  seicento euro per il nucleo familiare di cinque componenti con un reddito complessivo familiare non 
superiore a ventimila euro;  

f)  mille euro per il nucleo familiare di oltre cinque componenti, componenti con un reddito complessivo 
familiare non superiore a ventiduemila euro;  

g)  mille euro per il nucleo familiare con componenti portatori di handicap, per i quali ricorrono le 
condizioni previste dall’articolo 12, comma 1, del Tuir, con un reddito complessivo familiare non 
superiore a trentacinquemila euro.  

 
N. componenti  Limite di reddito Ammontare bonus 
1 (titolare di pensione)  15.000 200 
2  17.000 300 
3  17.000 450 
4  20.000 500 
5  20.000 600 
più di 5  22.000 1.000 
Con familiare a carico 
portatore di handicap  

35.000 1.000 

 
In caso di nucleo familiare composto da un unico componente il bonus di 200 euro è erogabile a condizione 

che nel concorso dei redditi dal medesimo posseduti figuri in ogni caso un reddito di pensione.  
Con riferimento ai nuclei familiari con componenti portatori di handicap, si osserva che ai sensi dell’articolo 1, 

comma 3, leggera g), del decreto-legge n. 185 del 2008, il bonus è attribuito per il maggior importo di “euro mille 
per il nucleo familiare con componenti portatori di handicap per i quali ricorrono le condizioni previste dall’art. 12, 
comma 1, del Tuir, qualora il reddito complessivo familiare non sia superiore ad euro trentacinquemila”. 

Il riferimento generico ai “componenti” del nucleo familiare porta a ritenere che la norma in esame sia 
applicabile in tutti i casi in cui nel nucleo familiare sia presente il coniuge, un figlio o altro familiare del richiedente, 
portatori di handicap ai sensi dell’articolo 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per i quali ricorre la condizione di 
persona fiscalmente a carico ai sensi dell’articolo 12 del Tuir. 

In tal senso devono ritenersi integrate le istruzioni alla compilazione del modello predisposto per la richiesta 
del bonus, approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 5 dicembre 2008, e pubblicato lo 
stesso giorno sul sito dell’Agenzia delle entrate ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 



244.  
La composizione del nucleo familiare e l’ammontare del reddito complessivo vanno verificati entrambi in 

relazione al periodo d’imposta in dipendenza del quale si vuole richiedere il beneficio. La norma prevede, infatti, la 
possibilità per i contribuenti di scegliere se richiedere il beneficio in relazione al 2007 ovvero, in alternativa, al 2008. 
Resta fermo che la richiesta può essere effettuata una sola volta, con riferimento ai componenti del medesimo 
nucleo, tenendo conto che il numero di componenti del nucleo familiare e il reddito complessivo familiare devono 
essere riferiti al medesimo anno che è stato prescelto per la richiesta del bonus.  

Ad esempio: il richiedente A presenta istanza per il 2007 con riferimento al suo nucleo familiare composto da 
4 persone:  

A, coniuge lavoratore dipendente  
B, coniuge lavoratrice dipendente  
C e D figli a carico  
La richiesta effettuata per il 2007 esaurisce il beneficio con riferimento a tutti i componenti del nucleo, per cui, 

per il 2008 la richiesta del bonus non può essere effettuata da A e da B o dai figli C e D, neppure in caso, ad 
esempio, di matrimonio contratto nel 2008 dal figlio. 
 
 

4. TERMINI E MODALITA’ DI EROGAZIONE  
La richiesta dell’erogazione del beneficio deve essere presentata al sostituto d’imposta o all’ente 

pensionistico. Con riferimento al termine di presentazione della richiesta al sostituto d’imposta, con emendamento 
presentato in sede di conversione del decreto-legge n. 185 del 2008, è stato previsto lo spostamento dello stesso 
dal 31 gennaio 2009 al 28 febbraio 2009, qualora il beneficio sia richiesto sulla base del numero di componenti del 
nucleo familiare e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d’imposta 2007.  

Ciò premesso, la richiesta dell’erogazione del beneficio deve essere presentata al sostituto d’imposta o 
all’ente pensionistico:  
• entro il 28 febbraio 2009, qualora il beneficio sia richiesto sulla base del numero di componenti del nucleo 

familiare e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d’imposta 2007; 
• entro il 31 marzo 2009, qualora il beneficio sia richiesto sulla base del numero di componenti del nucleo familiare 

e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d’imposta 2008. 
Qualora il beneficio non venga erogato dai sostituti d’imposta, è necessario presentare una richiesta 

all’Agenzia delle Entrate, attraverso l’apposito modello disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate : 
 

• entro il 30 aprile 2009 (cfr. par. 4.2), qualora il beneficio sia richiesto sulla base del numero di componenti del 
nucleo familiare e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d’imposta 2007; 

• entro il 30 giugno 2009, qualora il beneficio sia richiesto sulla base del numero di componenti del nucleo 
familiare e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d’imposta 2008, per i soggetti esonerati 
dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 
Per i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi la richiesta del beneficio in dipendenza 

del numero di componenti del nucleo familiare e del reddito complessivo familiare riferiti all’anno 2008 deve 
essere effettuata con la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2008.  
 
4.1 Richiesta al sostituto d’imposta  
 

I soggetti beneficiari titolari di redditi di lavoro dipendente, di pensione, e di redditi assimilati al lavoro 
dipendente possono richiedere l’erogazione del bonus al sostituto d’imposta o all’ente pensionistico, mediante 
apposita istanza. 

Il modello di domanda, disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.it) , può essere 
presentato direttamente dal contribuente o per il tramite dei soggetti intermediari abilitati alla trasmissione delle 
dichiarazioni in via telematica, ai quali non spetta alcun compenso. 

Nella domanda i contribuenti devono autocertificare i dati del coniuge e degli altri componenti del nucleo 
familiare e di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti per poter essere ammesso a beneficiare del bonus.  

Il termine di presentazione dell’ istanza, come riportato al paragrafo precedente, varia in funzione dell’anno 
d’imposta che viene preso come riferimento per la verifica dei requisiti previsti per il riconoscimento del bonus.  

Per quanto concerne i termini di erogazione, la norma individua date diverse a seconda che l’anno preso a 
riferimento sia il 2007 o il 2008, e a seconda della tipologia del sostituto di imposta.  

In particolare, in base alla formulazione testuale delle disposizioni, se l’anno di riferimento è il 2007:  
 

1) i sostituti d’imposta diversi dalle amministrazioni pubbliche e dagli enti pensionistici erogano il beneficio nel 
mese di febbraio 2009 seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle istanze, per l’intero importo 
spettante a ciascun contribuente, nei limiti del monte ritenute e contributi disponibili riferiti all’anno 2009. Al 
riguardo, si esprime l’avviso che, in considerazione dell’ intervenuto spostamento al 28 febbraio del termine 
di presentazione dell’istanza al sostituto, si debba ritenere parimenti differito di un mese (dal 28 febbraio al 
31 marzo) anche il termine ultimo per l’erogazione del bonus da parte del sostituto;  

 



2) gli enti pensionistici e le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, erogano il beneficio entro il successivo mese di marzo 2009, seguendo l’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze, per l’intero importo spettante a ciascun contribuente, nei limiti 
del monte ritenute disponibili.  

Tutti i sostituti, compresi gli enti pensionistici e le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 devono trasmettere all’Agenzia delle Entrate, entro il 30 aprile 2009, le 
richieste ricevute e comunicare l’importo erogato in relazione a ciascuna richiesta.  

I lavoratori che non avranno ricevuto il bonus per insufficienza del monte ritenute disponibile, dovranno 
presentare apposita domanda all’Agenzia delle Entrate. Per consentire tale adempimento i sostituti, in caso di 
mancata erogazione del bonus, devono darne tempestiva informazione al richiedente.  

Diversamente, se l’anno di riferimento è il 2008:  
 

•  i sostituti di imposta di cui al precedente punto 1) erogano il beneficio nel mese di aprile 2009, seguendo 
l’ordine cronologico di presentazione delle istanze, per l’intero importo spettante a ciascun contribuente, 
nei limiti del monte ritenute e contributi disponibili dello stesso mese e riferiti all’anno 2009;  

 
•  gli enti pensionistici e le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, provvederanno, invece, ad erogare il beneficio entro il successivo mese di maggio 
2009 seguendo i criteri indicati al precedente punto 2).  

 
Tutti i sostituti, compresi gli enti pensionistici e le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 devono trasmettere all’Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno 2009, le 
richieste ricevute e comunicare l’importo erogato in relazione a ciascuna richiesta.  

I lavoratori che non avranno ricevuto il bonus per insufficienza del monte ritenute disponibile, dovranno 
presentare apposita domanda all’Agenzia delle Entrate. Per consentire tale adempimento i sostituti, in caso di 
mancata erogazione del bonus, devono darne tempestiva informazione al richiedente.  
 

4.2 Richiesta all’Amministrazione Finanziaria  
 

Per tutti i casi in cui il beneficio non possa essere erogato dal sostituto, la richiesta può essere presentata 
all’Agenzia delle Entrate.  

Anche in questo caso, il termine di presentazione delle richiesta del bonus varia in funzione del periodo 
d’imposta preso a riferimento per la verifica delle condizioni di spettanza.  

Nell’ipotesi in cui si voglia richiedere il beneficio in dipendenza del numero dei componenti del nucleo 
familiare e del reddito complessivo familiare riferiti all’anno 2007, la domanda va presentata, in via telematica, 
utilizzando l’apposito modello, disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate, anche tramite intermediari abilitati, 
entro il termine ultimo del 30 aprile 2009 (il termine del 31 marzo 2009 previsto dalla norma viene spostato di un 
mese in coerenza con lo spostamento del termine di erogazione del bonus da parte del sostituto). 

Diversamente, qualora si voglia richiedere il beneficio in dipendenza del numero dei componenti del nucleo 
familiare e del reddito complessivo familiare riferiti all’anno 2008, la domanda va presentata:  
 
−  entro il 30 giugno 2009, attraverso l’apposito modello disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate, per i 

soggetti esonerati dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi;  
 
−  mediante la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2008, per gli altri contribuenti.  

 
 

5 RESTITUZIONE DELLE SOMME  
 

Nell’ipotesi in cui un soggetto percepisca somme non spettanti, in tutto o in parte, deve provvedere a 
restituirle entro il termine di presentazione della prima dichiarazione dei redditi successivo all’erogazione ovvero, 
per i soggetti esonerati dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, mediante il versamento 
effettuato, utilizzando il modello F24, entro i medesimi termini. A tal fine sarà istituito un apposito codice tributo.  

Infine, la norma dispone l’obbligo per gli enti previdenziali e l’Agenzia delle entrate di provvedere al 
monitoraggio degli effetti delle disposizioni in esame, comunicando i risultati ai Ministeri del lavoro e dell’economia 
anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti correttivi. 
 

***  
Le Direzioni Regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i principi enunciati con la presente circolare 
vengano puntualmente osservati dagli uffici.  

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  
Attilio Befera 
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